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MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. L’assessore in pectore
alla Sanità chiede - con tutte le
ragioni - di cominciare la sua partita
per occuparsi di assistenza, e dun-
que con una squadra già pronta e
definita. Ma ci sono ancora troppi
dubbi sulla procedura da seguire
per disporre la decadenza dei di-
rettori generali delle Asl in attua-
zione della legge 7 (il mancato ri-
spetto della spesa sanitaria) e il
successivo commissariamento delle
aziende sanitarie. È questo il nodo
da sciogliere. Ed è il motivo che,
ieri, per la quarta volta, ha indotto
la giunta regionale a prorogare (al
31 luglio) gli incarichi dei direttori
di dipartimento: l’infornata delle
nomine nelle Asl e negli assessorati
- questa la linea - andrà fatta tutta
insieme.

Ieri la giunta ha discusso a lungo
sul tema Asl, perché - da quanto si
comprende - la partita sui direttori
dei dipartimenti ormai è definita:
essendo solo due gli ipotetici su-
bentri tra i dirigenti apicali degli
assessorati regionali (tra i quali non
c’è la sanità, che resta a Vito Mon-
tanaro), la proroga è ininfluente. Il
tema delicato riguarda i manager
delle Asl. La legge 7 ne dispone la
decadenza per superamento del tet-
to di spesa sui farmaci: la mannaia
colpirà tutti i dg in carica (tranne
quelli di Asl Bari, Brindisi e Po-
liclinico di Bari che non sono più
quelli del 2023). La decadenza è
ormai un fatto acquisito, ma a
preoccupare la Regione sono le con-
seguenze: il dg decaduto viene anche
cancellato dall’albo nazionale. Quin-
di da un lato non potrebbe più essere
rimesso in campo (l’idea era infatti
di nominare i dg decaduti com-
missari in un’altra Asl, in attesa del
nuovo bando e della nuova nomina
definitiva), dall’altro l’interessato
potrebbe fare causa davanti al Tri-
bunale del Lavoro.

Raffaele Piemontese è pronto a
subentrare come assessore alla Sa-
nità. Ma ha chiesto di non essere
logorato, nei primi tre mesi di man-
dato, dalla gestione delle nomine
nelle Asl, che sono di per sè un
sistema interno di potere: voglio
occuparmi di liste d’attesa per ri-
solvere i problemi dei cittadini - è il
ragionamento che il vicepresidente
ha fatto - non di «contropoteri».
Ragionamento che, alla fine, la giun-
ta ha condiviso.

Sul dossier lavora ormai da set-
timane il capo di gabinetto, Giu-
seppe Catalano, che ha faticosa-
mente messo insieme i pezzi e tro-
vato la quadra sui nomi dei capi
dipartimento. C’è stato anche un
confronto con i rispettivi assessori,
così da sgombrare ogni dubbio: i
direttori lavorano fianco a fianco
con la giunta e dunque il feeling
deve essere totale. Gli avvicenda-
menti (Personale e Lavoro) si leg-
gono in quest’ottica. L’ipotesi è che
non si debba attendere fine mese per
la fumata bianca, considerato che
per i direttori generali delle Asl
ormai il dado è tratto: se la de-
cadenza per superamento della spe-
sa farmaceutica ne comporta la can-
cellazione dall’albo, dovrà essere
trovata una soluzione alternativa
per sostituirli. E non sarà facilis-
simo.

Il governatore Michele Emiliano
ha ribadito alla giunta che l’ultimo

anno e mezzo di legislatura deve
essere dedicato al rilancio dell’azio -
ne amministrativa. In questo senso
si legge anche la messa a punto della
giunta, con Emiliano che lascia l’in -
terim della Sanità (e prende quello
del Bilancio, che è però in gran parte
in mano ai tecnici), e con l’Agri -
coltura (Donato Pentassuglia) ac-
corpata ai Lavori pubblici per pro-
vare a risolvere il problema degli
usi irrigui. Emiliano voleva appro-
fittare dell’occasione per rimettere
in piedi ufficialmente il rapporto
con i Cinque Stelle, richiamando in
giunta Rosa Barone al Welfare. Ma i
grillini reclamano la seconda pol-
trona, di cui Emiliano non dispone
perché i posti in giunta sono esau-
riti. Chi ieri ha parlato con il pre-
sidente ne ha colto l’intenzione a
mantenere il punto: l’interesse a
mantenere il «campo largo» c’è e la
disponibilità per Barone resta, ma
l’offerta non è negoziabile.

Il rebus dei direttori delle Asl
blocca di nuovo le nomine
Puglia, l’incertezza sulla procedura di decadenza fa slittare l’ok ai
nuovi capi di dipartimento e alla delega di Piemontese alla Sanità

NULLA DI
FATTO
La giunta
regionale ha
discusso in
presenza dei
capi
dipartimento
degli
assessorati e
dei manager
delle Asl
L’incertezza
sulle
procedure
relative ai
direttori
generali delle
aziende
sanitarie ha
portato a un
nuovo rinvio

PUGLIA
I NODI DELLA REGIONE

PROROGATI AL 31 LUGLIO
I 12 capi degli assessorati resteranno in
carica fino a fine mese. Ma l’ipotesi è che
la decisione arrivi entro la settimana

ASSESSORE
ALLA SALUTE
IN PECTORE
Raffaele
Piemontese
vicepresidente
con delega al
Bilancio sta per
passare a
occuparsi di
Sanità
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LO SFRUTTAMENTO DEI PIÙ DEBOLI

BASTA GHETTI
Chiara Gribaudo: «Serve avere la certezza di
smantellare luoghi e di creare vere opportunità
di convivenza per evitare fratture sociali»

IL CASO
Manfredonia (dove si trova Mezzanone)
da oltre due anni non riesce a spendere 54
milioni di euro per smantellare le baracche

Lavoro nero, fari accesi nel Foggiano
La commissione parlamentare d’inchiesta comincia da qui, dai «campi della vergogna»

FILIPPO SANTIGLIANO

lFOGGIA.Una visita nei campi della
vergogna, tra Manfredonia e San Se-
vero, da Mezzanone a Torretta Anto-
nacci, ma anche nei luoghi recuperati
alle cosche mafiose cerignolane, ed og-
gi esempi virtuosi del lavoro pulito,
come la cooperativa Puertra di Scarto
di Cerignola. Un tour sotto il sole ma
anche per prendere atto sul campo dei
problemi legati al lavoro in provincia
di Foggia quella della delegazione della
commissione parlamentare di inchie-
sta sulle condizioni di lavoro in Italia.

«Noi come commissione abbiamo de-
ciso di aprire, tra le tante questioni del
lavoro sommerso e del disagio, anche il
file del caporalato. Abbiamo visto real-
tà positive del territorio, ma tanto si
deve fare per togliere queste persone
dalle condizioni non dignitose che esi-
stono nel nostro paese. Proseguiremo il
nostro viaggio anche in altre realtà per-
ché è nostra intenzione e nostro dovere
indagare sul fenomeno e dare il nostro

contributo al parlamento e al governo
per cambiare le cose che non funzio-
nano», ha spiegato la deputata Chiara
Gribaudo che ha preso parte anche al
comitato provinciale per la sicurezza e
l’ordine pubblico convocato per l’oc -
casione dal prefetto Valiante al Palazzo
del Governo di Foggia a conclusione

della giornata di visite e consultazioni.
La delegazione parlamentare come

detto ha visitato la cooperativa sociale
pietra di scarto a Cerignola che opera
da anni su un terreno confiscato alla
mafia cerignolana, poi borgo Mezza-
none (tra le baraccopoli più grandi
d’Europa) e Torretta Antonacci nelle

campagne di San Severo. Luoghi che
evocano la presenza dei ghetti, ancora
non smantellati nonostante le ingenti
risorse assegnate ai comuni in parti-
colare a Manfredonia (Mezzanone ap-
partiene amministrativamente a quel
comune) che da oltre due anni non rie-
sce a spendere 54 milioni di euro per

chiudere il ghetto. E proprio sui ghetti
la Gribaudo ha detto che «sarà nostra
cura rappresentare» il tema «al gover-
no e ai commissari perché serve avere
la certezza di smantellare luoghi e di
creare vere opportunità di convivenza
per evitare fratture sociali». «La man-
canza di acqua e la vita non dignitosa in
queste baraccopoli credo non siano de-
gne di un paese come l’Italia - ha ag-
giunto - con le risorse del Pnrr e le forze
di governo centrali e territoriali biso-
gna cambiare. È nostro dovere provare
a rafforzare la filiera costruttiva».

«C'è una legge - ha concluso la par-
lamentare Gribaudo - quella contro il
caporalato, c'è un tavolo che non è stato
convocato da un anno sul caporalato e
vogliamo fare il punto preciso. Rite-
niamo indispensabile non solo fare le
leggi buone ma farle vivere perché se
non vengono fatte vivere nella quoti-
dianità e non vengono accompagnate
dalle politiche sul territorio in sinergia
con il governo centrale le cose non cam-
bieranno mai».

FOGGIA
A sinistra
la riunione
in prefettura
A destra
l’incontro nella
cooperativa
Pietra di Scarto
che lavora
su terreni
confiscati
alla mafia
di Cerignola
Foto Maizzi
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l Prime sedute di laurea del
corso in Scienze e Tecniche Psi-
cologiche all’Università di Fog-
gia. La cerimonia si è svolta in
un'atmosfera di grande emozione
e orgoglio, con la prof.ssa Giusi
Antonia Toto – ordinaria di Di-
dattica e Pedagogia Speciale, de-
legata del Rettore alla Formazio-
ne Insegnanti e alla Formazione
continua e all’Orientamento -,
presidente della commissione
della seduta di laurea, che ha
espresso con entusiasmo il pro-
prio apprezzamento per il lavoro
svolto dagli studenti e dall'intero
corpo docente. "Celebriamo non
solo il successo dei nostri lau-
reandi, ma anche l'impegno, la
dedizione e la passione che hanno
dimostrato nel corso dei loro stu-
di. Questo momento rappresenta
il culmine di anni di sacrifici,
notti insonni e sfide superate con
determinazione. È un privilegio e
un onore per noi essere testimoni
di questo importante traguardo
nella loro vita accademica e pro-
fessionale. Vedere la loro crescita
e il loro sviluppo personale e in-
tellettuale ci riempie di orgoglio e
speranza per il futuro. Non ce-
lebriamo solo un titolo di studio,
ma anche il coraggio, la resilien-
za e la voglia di eccellere che li
porteranno a realizzare grandi
cose nel mondo. Auguriamo a
ciascuno di loro un futuro ricco
di successi e soddisfazioni», ha
dichiarato la prof.ssa Toto.

Il corso di laurea in Scienze e
Tecniche Psicologiche dell'Uni-
versità di Foggia, istituito con l'o-

biettivo di formare professionisti
competenti e qualificati nel cam-
po della psicologia, ha già dimo-
strato il suo valore e la sua ri-
levanza. Le prime sedute di lau-
rea rappresentano una testimo-
nianza del successo del program-
ma e della qualità dell'istruzione
offerta dall'Ateneo.

Il Magnifico Rettore dell'Uni-
versità di Foggia, il prof. Lorenzo
Lo Muzio, nel suo intervento, ha
voluto congratularsi con i lau-
reati, sottolineando l'importanza
di questo risultato non solo per
loro, ma anche per l'intera co-
munità accademica.

"Celebriamo il futuro della psi-
cologia, rappresentato dai nostri
brillanti studenti che concludono
il loro percorso di studi con ec-
cellenza. Questo è solo l'inizio di
una carriera promettente e ricca
di opportunità, che arricchirà il
nostro territorio con figure pro-
fessionali competenti e utili alla
salute della collettività», ha af-
fermato il Rettore Lo Muzio che

ha aggiunto: "La nostra Univer-
sità si impegna costantemente a
fornire un'istruzione di alta qua-
lità, preparando i nostri studenti
ad affrontare le sfide del mondo
professionale. Il successo di oggi
è una prova tangibile del nostro
impegno e della dedizione di tutti
i nostri docenti".

Il Rettore ha anche sottolinea-
to l'importanza della collabora-
zione tra università e mondo del
lavoro, annunciando nuovi pro-
getti e iniziative volte a favorire
l'inserimento professionale dei
neolaureati: "Stiamo lavorando
per creare sempre più opportu-
nità di stage, tirocini e collabo-
razioni con aziende e istituzioni,
per garantire ai nostri laureati
un accesso privilegiato al mer-
cato del lavoro. L'Università di
Foggia continuerà a sostenere i
propri laureati nel loro percorso
professionale, offrendo opportu-
nità di formazione continua e
supporto nell'inserimento nel
mondo del lavoro.»

L’Università di Foggia in festa
per le prime sedute di laurea
in «Scienze psicologiche»FOGGIA la prima seduta di laurea
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TURISMO
CON UNA NAVE DA 184 PASSEGGERI

TAXI DEL MARE
Torna l’idea di una spola tra Vieste e
Manfredonia, ma per ora c’è il
collegamento di due mesi con la Diomedee

Da Manfredonia alle isole Tremiti
riparte il collegamento navale
La Provincia di Foggia ha chiuso l’appalto, a giorni il primo viaggio

Il traghetto Elia
Jet da 184 posti
che collegherà
ogni giorno
Manfredonia alle
isole Tremiti

.

l MANFREDONIA. Non manca che
la comunicazione da parte della Pro-
vincia di Foggia per dare inizio al col-
legamento via mare da Manfredonia
con le Isole Tremiti. «Siamo in attesa
dell’assegnazione del servizio sulla
tratta Manfredonia-Tremiti che po-
trebbe iniziare sin dalla prossima set-
timana» chiarisce Vincenzo Prencipe,
dell’ATI “Gargano metro marine” che
raggruppa le società CT Peschici srl e
A. Galli&Figlio di Manfredonia.

Si tratta in buona sostanza del me-
desimo servizio già svolto nei due anni
precedenti dalla stessa società, con
grande apprezzamento di quanti han-
no utilizzato quel collegamento (oltre
sei mila passeggeri) che ha nella spet-
tacolarità del percorso sottocosta del
Gargano, una delle peculiarità attrat-
tiva: il promontorio lo si ammira come
fosse un film del quale si però parte.

È da rilevate che la “Gargano metro
marine” è l’unica società che ha ri-
sposto al bando emesso dalla Provin-
cia di Foggia su mandato della Regione
Puglia che ha finanziato, per il terzo
anno appunto, il servizio consistente
nel collegamento da Manfredonia con

Tremiti per i due mesi estivi con fre-
quenza giornaliera. Anche quest’anno
sarà impiegato la sperimentata navet-
ta “Elia Jet” della capacità di 184 pas-
seggeri.

«Non nascondiamo – rileva Pren-
cipe – che nella nostra partecipazione
c’è anche un buon sentimento di af-
fezione alla nostra terra, ma sarebbe
ora che questo collegamento venisse
visto e considerato per quello che ef-
fettivamente è, vale a dire una attività
che comprende aspetti di servizio in

un settore in grande espansione, e dun-
que economici».

Le limitazioni di fondo che vanno
sempre più emergendo e condizionan-
do il servizio, sono essenzialmente la
limitazione ai due mesi estivi e al bud-
get assegnato, poco meno di quattro-
cento mila euro. Tre anni di speri-
mentazione dovrebbero essere suffi-
cienti – è il rilievo - per indurre la
Regione a considerare di assegnare un
budget più consistente e soprattutto
valevole per un tempo più lungo in

modo da consentire all’assegnatario di
poter programmare con maggiore im-
pegno il servizio, a cominciare dall’im -
piego di un battello più capiente.

Il fine sarebbe quello di allargare e
potenziare gli orizzonti turistici di
Manfredonia. Una idea avanza ma mai
presa in considerazione sul serio, è
quella di un metrò del mare che faccia
la spola tra Vieste e Manfredonia. Una
sorta di taxi del mare che consenta, per
esempio, ai turisti che affollano Vieste
di compiere una escursione nelle lo-
calità sparse lungo la costa e fino a
Manfredonia da dove potersi spostare
più facilmente per Monte Sant’Angelo,
San Giovanni Rotondo piuttosto che
per Margherita di Savoia. Alle grandi e
straordinarie opportunità di un turi-
smo balneare si potrebbero aggiunge-
re aspetti altrettanto straordinari, cul-
turali di pregio sempre più ricercati.

Occorrerebbe un po' di fantasia che
sollecitasse l’interesse di privati che
potrebbero mettere a frutto e trarre
apprezzabili profitti avviando attività
che altrove sono di ordinaria consue-
tudine.

Michele Apollonio
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